/V\ar;a Serva i Dio

T1i sei qualificata come serva,
come umile serva del Signore
all’angelo venuto ad annunciare

il dono della tua maternita.

Hai sempre interpretato il tuo servizio
come espressione dell’appartenenza
alla stirpe divina, come segno

di una benevolenza straordinaria

che il Padre, col suo amore, ti ha donato.

Maria, docile ancella del Signore,
hai riassunto durante la tua vita

il mistero divino del servizio,

svolto con mansuetudine e dolcezza,

fino a giuhgere ai piedi del Calvario

dove hai riassunto con il tuo dolore
l’immagine sublime di ogni donna

umiliata e trafitta nel profondo.

Aiutaci a rileggere la storia

con le categorie del femminile

in questo mondo che ha privilegiato
troppo spesso sulla creativita

il freddo raziocinio, e il potere

sulla dolcezza di un morbido sguardo,

ricco di persuasione e umanita.



